
20 l ' U n i t à - CONTINUAZIONI VENERDÌ 
21 OTTOBRE 1983 

Cambia la scuola elementare 

Bambino mio, 

e informatica 
I nuovi programmi: tra le materie d'insegnamento anche l'e
cologia e una lingua straniera - Adesso serve una legge 

ROMA — Tra pochi giorni, la scuola elemen
tare volta pagina, gettandone via una vec
chia di 30 anni. Una commissione ministeria
le composta da esperti sta Infatti definendo 
gli ultimi dettagli del nuovi programmi. Al
meno sulla carta, camblerà tutto nella scuola 
più frequentata del nostro Paese. 

Dal settembre prossimo, al più tardi un an
no dopo, quattro milioni di bambini studie-
ranno una lingua straniera, apprenderanno 1 
rudimenti dell'informatica, 'lavoreranno» 
con gli Insegnanti con modi e obiettivi nuo
vissimi. 

Arrivano I nuovi programmi, e non sembra 
vero che quelli precedenti — datati 1955 — 
siano durati tanto. Eppure per quasi trent' 
anni 150 milioni di bambini hanno vissuto In 
una scuola I cui programmi non prevedeva
no per loro 11 diritto a Istruirsi, né per gli 
Insegnanti 11 dovere di aggiornarsi. Una 
scuola che sarebbe piaciuta a De Amicls, con 
quel programmi che spingono 11 maestro «a 
muovere dal mondo concreto del fanciullo, 
tutto Intuizione, fantasia, sentimento; a 
'bandire... ogni pretesa di prematura siste
maticità del sapere», a badare a che 'lo studio 
non abbia mal premature esigenze classifi
catorie. Una scuola dove 'le bambine siano 
lasciate al loro giochi e vengano addestrate 
alle più semplici e più facili attività della ca
sa; mentre 1 maschietti siano 'educati nel 
sentimento, nell'affetto, e nella volontà an
che 8 mezzo di piccoli servigi: 

Una scuola povera, fatta apposta per il 'po
polino» al quale peraltro doveva bastare co
me unica forma di istruzione. Una scuola, 
Infine, con un pesante marchio Ideologico: 
'L'insegnamento religioso — si legge nel pro
grammi del '55 — sia considerato come fon
damento e coronamento di tutta l'opera edu
cativa». 

Lucio Lombardo Radice, qualche anno fa, 
scrisse che quel programmi 'non sono invec
chiati, sono nati vecchi». Umberto Eco non 
faticò a trovare, nel libri di testo che quell'i
dea della scuola e del bambino assorbivano, 
un elenco di parole che suonava: 'pampini, 
convolvoli, ranuncoli, refoll di vento, casette 
piccine piccine picelo, pampinelll. vomeri, 
princisbecchi e cucume». 

Queste Immagini agresti nascosero In tem
pi ormai lontani una feroce selezione (erano 1 
bambini bocciati) e. In anni più vicini, oggi, 
una selezione più sottile, fatta di diritti all'i
struzione non garantiti, di Ignoranze non sa
nate, di strumenti di conoscenza negati. Per
ché quel programmi si salda vano (ma perché 
usare l'Imperfetto? Sono ancora in vigore) ad 
un personale Insegnante al quale si chiede 
solo 4 anni di Istituto magistrale e un diplo
ma che. In alcune zone del Paese, viene non 
conquistato ma comprato. CI sono Infatti l-
stitutl come quello di Napoli che si presenta 
al tcllentl» con un manifesto nel quale cam
peggia una scopa e la scritta: 'Casalinga, 
prendi 11 diploma magistrale e dopo dieci an
ni avrai la pensione statale». 

E se questa scuola — una scuola disegnata 
cosi dal governi e dal ministri alla pubblica 
Istruzione alternatisi In questi 30 anni — non 
ha creato un analfabetismo maggiore di 
quello esistente, lo si deve alle battaglie degli 
Insegnanti e del genitori, al maestri che han
no voluto qualificare, andando spesso contro 
gli stessi regolamenti scolastici, il proprio 
servizio. 

Ora questi nuovi programmi, preparati da 
una commissione di esperti (Il ministro rice
verà Il prodotto del loro lavoro e lo passerà al 
Consiglio nazionale della pubblica istruzione 
e, avutone 11 parere, lo trasformerà in decreto 
legge), sembrano raccogliere le indicazioni 
che da quelle battaglie sono nate. Anche da 
loro vengono gli obiettivi, le abilità e le cono
scenze definiti nel programmi di una scuola 
che accoglierà bambini che avranno vent'an-
ni nel duemila. Cittadini, quindi, che vivran
no la una società dove la dotazione culturale 

di base sarà, ancora più di oggi. Il crinale che 
dividerà poveri da ricchi, comandanti da ese
cutori, carriere bloccate da carriere 'in pro
gress». A questi bambini 1 nuovi programmi 
— con qualche genericità qua e la, forse, con 
qualche sbavatura — riconoscono il diritto 
ad imparare ma anche ad avere diverse con
dizioni economiche, sociali, culturali, psico
fisiche, di partenza. 

E si paria, finalmente, di ciò che si deve 
fare e saper fare. I paragoni tra l'oggi e il 
domani sono evidenti. Là dove, nel '55, si 
scriveva che l'insegnamento della lìngua Ita
liana deve avere 'buon senso e buon gusto* 
come esigenze dominanti, I nuovi program
mi dicono Invece che 11 bambino 'dovrà saper 
leggere, cioè capire il significato dei testi 
scritti a fini diversi, deve saper ricercare e 
raccogliere Informazioni dal testi scritti... 
Deve saper scrivere, comunicare a distanza 
con Interlocutori diversi, registrare ed orga
nizzare dati ed Istruzioni». E si continua af
fermando che l'educazione matematica mira 
a formare II pensiero del bambino sviluppan
do 'l'intuizione, l'immaginazione, la proget
tazione, ipotesi e deduzione, controllo e ve
rìfica». 

Afa si dice anche all'insegnante cosa deve 
sapere e saper fare il bambino al termine di 
ciascun ciclo, Inserendo lo studio dell'infor
matica ma mettendo In guardia da facili 'in
fatuazioni, considerando che nessuno stru
mento, per quanto tecnologicamente sofisti
cato, può avere da solo effetti risolutivi» e 
prevenendo così la 'Corsa al computer» sti
molata dalle case produttrici. 

biella parte di educazione scientifica la di
stanza dal precedenti programmi è enorme. 
Là dove, nel '55, si decretava che l'insegnante 
dovesse 'destare e chiarire» nel bambino •!! 
senso, già In lui presente, della bellezza e del
l'armonia del Creato», oggi si parla di 'com
prendere il mondo e rapportaisl ad esso,... 
riconoscere quale sia II ruolo della scienza 
nella vita di tutti I giorni e nella società at
tuale e quali siano le sue potenzialità e l suol 
limiti». Si Introducono I concetti di certo e 
probabile, si parla di -padronanza di tecniche 
d'indagine», di 'difesa della salute», di 'ge
stione delle risorse naturali». A giorni saran
no pronti anche l programmi relativi alle a-
ree della corporeità e motrìcità, della storia. 
della geografia e delle attività espressive. 

Dovrà essere preparato anche il capitolo 
relativo alla religióne. Tutti ormai, laici o 
cattolici che siano, riconoscono che l'inse
gnamento religioso non può più essere 'fon
damento e coronamento» dell'educazione In 
uno Stato moderno. Ma se nessuno difende 
più questa pesante Ipoteca Ideologica su un 
servizio pubblico, alcune voci si sono levate 
per difendere un insegnamento privilegiato 
per la religione, intendendo con questo ter
mine esclusivamen te la religione cattolica. SI 
riaffaccia, insomma, l'idea del catechismo In 
classe. Si rifiuta l'idea di un insegnamento 
inserito nel corsi di storia, di geografia, di 
educazione civica. Su questo punto la discus
sione tra gli esperti è ancora aperta. Vedremo 
quale sarà la soluzione scelta. 

Certo, anche ad una prima lettura, viene 
spontanea la domanda: come è possibile rea
lizzare questi nuovi programmi in una scuo
la che si esaurisce In poche ore mattutine, 
con una sola maestra non specializzata, una 
scuola retta da una legge sul 'fondamenti e le 
fìnalitk» che risale al 1928? Difatti non si può. 
E qui si apre un altro paragrafo: dopo I pro
grammi (ma sarebbe meglio assieme ) biso
gna riformare gli orari, le funzioni degli Inse
gnanti, le leggi. Bisogna dire quali sono le 
»nuove» finalità della scuola elementare. O si 
pretende che rimangano le stesse di 56 anni 
fa ? Senza questa riforma sarebbe come met
tere benzina super In una 'Balilla* e preten
dere che corra. 

Romeo Bassoli 

Li I I I IvJ di Reagan a Craxi 
brato e non inflazionistico». 

La politica economica Im
postata dal pentapartito cra-
xiano, e già urtatasi contro 
ostacoli esterni ed Interni al
la coalizione più duri del pre
visto, riceve l'esplicita ap
provazione, non si sa se 
spontanea o sollecitata, del 
massimo leader dell'Occi
dente. Agli occhi di una di
plomazia rispettosa delle au
tonomie nazionali, queste e-
spresslonl suonerebbero co
me una interferenza, se non 
addirittura come una inva
sione di campo, anche per
ché sono state interpretate 
come un ammonimento in
diretto ai recalcitranti alleati 
di Craxl. Nella gara, Ingag
giata dal leaders democri
stiani, repubblicani e sociali
sti per conquistarsi 11 titolo 
di interlocutore privilegiato 
e di garante dell'alleato ame
ricano. Craxl acquista con 1* 
Incontro di Washington un 
vantaggio che potrà spende
re al suo ritorno in Italia, co
sì come del resto hanno fatto 
l suol predecessori. Ma va ri
cordato che per ben tre presi
denti del Consiglio (Cossiga, 
Spadolini, Fanfani) la stretta 
di mano con 11 presidente de
gli Stati Uniti è equivalsa ad 
un bacio della morte, perché 
pochi giorni dopo erano co
stretti alle dimissioni. 

Nonostante le notizie che 
rimbalzano dall'Italia, il pre
sidente del Consiglio all'ipo
tesi di un ritiro non pensa af
fatto, e anzi sfrutta anche 11 
contatto con il vertice ameri
cano per ostentare determi
nazione e per arroccarsi a di
fesa del proprio programma. 
E anche per questa grinta un 
po' «americana» Reagan lo 
ricopre di elogi enfatici. Lo 
definisce un leader che si è 

WASHINGTON — Reagan e Craxi durante il loro incontro alla Casa Bianca 

•rapidamente affermato co
me una grande figura della 
grande politica» e si dichiara 
«colpito dalla sua leadership 
dinamica e degna di un uo
mo di Stato». Se si combina
no queste espressioni con il 
plauso per 11 neoreaganlsmo 
all'italiana, se ne deduce che 
non si tratta di complimenti 
d'occasione. 

I testi del discorsi che 1 due 
presidenti si sono scambiati 
al termine delle conversazio
ni cui hanno preso parte an
che Il ministro degli esteri 
Andreotti e il segretario di 
Stato Shultz confermano le 
anticipazioni della vigilia. L* 
incontro ha ruotato attorno 
alla questione degli euromis
sili, secondo lo schema poli
tico fissato dagli Stati Uniti e 
condiviso dal rappresentanti 

Italiani: «Continuare a trat
tare con l'URSS per raggiun
gere (usiamo qui le parole di 
Reagan) un accordo giusto e 
controllabile. Se 1 sovietici 
insistono nella loro intransi
genza, slamo Impegnati con 
l'Alleanza atlantica a instal
lare 1 missili americani». Ad 
ogni modo, «continueremo I 
negoziati anche dopo l'avvio 
della Installazione». Come si 
vede, nessuna novità rispet
to al già ribadito approccio 
flessibile nella forma ma ri
gido nella sostanza che ha 
praticamente bloccato la 
trattativa di Ginevra. 

Della dichiarazione di 
Reagan vanno menzionati 
almeno altri tre punti: 1) il 
comune Impegno (in vista 
della prossima conferenza 
sul disarmo in Europa) a li

mitare 1 rischi di attacchi di 
sorpresa e a ridurre le forze 
convenzionali In Europa, su 
una base di parità; 2) la sot
tolineatura dell'importanza 
dello sforzo italiano per pro
muovere una riconciliazione 
politica nel Libano; 3) l'an
nuncio della nomina di una 
commissione mista italo-a
mericana per la lotta contro 
la mafia e la droga, giacché 
senza una collaborazione di
retta non si potrà venire a 
capo di questa multinaziona
le del crimine. 

Più generico il discorso fi
nale del rappresentante Ita
liano, che avvolge nella va
ghezza delle allusioni diplo
matiche i punti di dissenso 
pur emersi negli Incontri 
Craxl-Reagan-Shultz, An-
dreottl-Shultz, Craxl-Baldrl-

dge (segretario al commer
cio). 

1) Libia: l'Italia non conte
sta la posizione americana 
verso Qheddafl ma chiede di 
essere consultata prima di 
qualsiasi Iniziativa (anche 
militare) degli Stati Uniti, se 
non altro perché compro
metterebbe sostanziali inte
ressi del nostro Stato (petro
lio e i cinquemila connazio
nali che lavorano In Libia). 

2) Sud America: Craxl giu
dica maturo un processo di 
restaurazione della demo
crazia In Argentina e in Cile 
e chiede che gli Stati Uniti lo 
accelerino facendo proprio 
(almeno per l'Argentina, dal 
momento che la situazione 
cilena è meno aperta e gli a-
mericanl non Intendono ab
bandonare Plnochet) lo 
schema di transizione Indo
lore sperimentato In Spagna. 

3) America Centrale: l'Ita
lia non condivide l'Interven
tismo militare degli Stati U-
nltl, appoggia gli sforzi del 
gruppo della Contadora per 
una soluzione negoziata del
le crisi In atto e insiste sulle 
cause economico-sociali del
le attuali lacerazioni. 

Le conclusioni ricavabili 
dalla più Importante giorna
ta americana di Craxl sono 
molto nette: là dove 11 nostro 
«no» conterebbe molto, anzi 
sarebbe addirittura decisivo 
(e cioè sulla questione degli 
euromissili), 11 leader sociali
sta ha detto «sì»; là dove 11 no
stro «sì» non conterebbe poi 
molto (Libia, America Lati
na e la funzione di sanguisu
ga esercitata dal dollaro al 
danni dell'economia euro
pea) Craxl ha detto parecchi 
«no». Poiché 1 suol predeces
sori nelle sale della Casa 

Bianca recitavano soltanto 
un rosario di «sì», Craxl rica
va dal confronto un Imbelll-
mento della propria Immagi
ne internazionale. 

Al margini degli Incontri 
vanno registrati altri due da
ti: 

1) il viaggio all'Est (quasi 
certamente In Ungheria) 
preannunclato da Craxl co
me estremo tentativo per 
sbloccare la trattativa sugli 
euromissili è ancora oggetto 
di negoziato con Budapest II 
leader socialista non si farà 
latore di uba qualche nuova 
proposta ma si muoverà es
senzialmente sulla scia ame
ricana con un approccio che 
tende a dare un contributo 
Italiano a quello americano 
flessibile nella forma ma Ir
removibile nella sostanza. 

2) Andreotti ha tenuto a ri
petere a Washington, e la co
sa non è priva di significato, 
che la logica Induce ad a-
spettarsl nuove proposte da 
parte sovietica (Craxl ha ag
giunto che gli americani si a-
spettano da Mosca una mos
sa propagandistica). Il fatto 
che non siano emerse nel col
loquio G.rcmlko-Genscher 
non deve far disperare, per
ché sarebbe stato poco ac
corto da parte sovietica 
muoversi alla viglila delle 
grandi manifestazioni paci
fiste. Sullo sfondo di questo 
ottimismo andreottlano, tor
na a riproporsi una ipotesi 
sussurrata qui In via ufficio
sa. E cioè che lo sblocco dello 
stallo possa aversi attraver
so la riunifìcazlone su un so
lo tavolo del due negoziati 
USA-URSS: quello per gli 
euromissili e quello per I 
missili Intercontinentali. 

AnieHo Coppola 

220 miliardi, con misure qua
li la fiscalizzazione degli o-
nerl sociali dei commercian
ti, scaricata non sullo Stato 
ma addirittura sull'INPS e 
quindi, in definitiva, su tutti 
1 lavoratori dipendenti. Non 
un contenimento dunque, 
ma un aggravio di 50 miliar
di per la finanza pubblica. 

A questa logica iniqua e 
pasticciata 5 comunisti, ed 
anche forze della maggio
ranza, avevano opposto pro
poste correttive, più eque e 
meno onerose per il bilancio 
statale. Ed è a questo punto 
che per «evitare sorprese» (1' 
espressione, testuale, è del 
ministro repubblicano per l 
rapporti col Parlamento, Ca
scar Mammì) è scattata l'o
perazione antl-emendamen-
ti con 11 ricorso al voto di fi
ducia e la conseguente con
ferma di tutte le peggiori ini
quità presenti nel decreto. 
Proprio Macciotta ne aveva 
ricordate — insieme alla 
questione della fiscalizzazio
ne — altre tre, a mo' di esem
plo. E gli esempi non erano 
scelti a caso: toccavano giu
sto i temi su cui era possibile 
realizzare alla Camera una 
maggioranza coerente con 1 
più diffusi sentimenti della 
gente: 

La fiducia 
alia Camera 
Q è certamente Iniquo so

spendere la pensione di 
Invalidità al soli lavoratori 
assicurati nell'INPS che su

perino un certo reddito, la
sciando perdurare il diritto 
alla pensione, allo steso tito
lo, per altri lavoratori dipen

denti assicurati con altri 
fondi (dai bancari al dirigen
ti di azienda) con reddito pa
ri o perfino superiore; 
fi è certo aberrante consen

tire a una azienda con 
una organizzazione del lavo
ro perversa, «produttrice» di 
invalidi per cause di servizio, 
di computare questi invalidi 
nella quota delle assunzioni 
obbligatorie, bloccando di 

fatto 11 collocamento di tutti 
gli altri portatori di handi
cap; 
« è Indubbiamente nefasta 

la politica dei ticket sul 
farmaci e sulle prestazioni di 
laboratorio che, introdotti 
per razionalizzare e ridurre 
la spesa sanitaria, colpisco
no sempre più gravemente 
gli ammalati (il decreto ha 
praticamente raddoppiato le 

tasse), non giovano sostan
zialmente alle entrate, Intro
ducono elementi di disorga
nizzazione nel sistema sani
tario, rappresentano un'au
tentica regalia agli Indu
striali farmaceutici perché e-
vitano qualsiasi politica di 
riduzione delle medicine 1-
nutill ed autorizzano anzi so
spetti di traffico di tangenti. 

Giorgio Frasca Polara 

Che cosa prevede il decreto per le integrazioni al minimo 
ROMA — Secondo 11 decreto alle 
pensioni liquidate con decorrenza 
successiva al 30 settembre '83 non 
viene concessa l'integrazione al 
minimo quando il titolare della 
pensione fruisca di un reddito su
periore a due volte l'ammontare 
annuo del trattamento minimo pa
ri a lire 598.108 mensili (viene cioè 
liquidata la pensione in base al ri
sultato che si ottiene dal calcolo del 
contributi versati anche se l'impor
to è Inferiore a L. 276. 050 mensili); 
alle pensioni aventi decorrenza an
teriore al 1° ottobre 1983 invece, an
che se il titolare risulti in godimen
to di un reddito superiore al limite 
predetto, l'integrazione al minimo 

resta e la pensione viene «congela
ta» nella misura corrente al 1° otto
bre 1983. La pensione viene «conge
lata» non In via definitiva in quan
to, per effetto della perequazione 
automatica (che agisce sulla sola 
quota di pensione non Integrata) 
viene gradualmente a ridursi la 
quota di integrazione. Non appena 
l'integrazione stessa risulta com
pletamente riassorbita, la pensione 
riprende ad incrementarsi di scala 
mobile oppure con il sistema della 
percentuale (altro progetto gover
nativo). 

Per 1 lavoratori autonomi (colti
vatori diretti, artigiani e commer
cianti), il decreto prevede un ritoc

co degli attuali meccanismi di cal
colo (praticamente rivalutando il 
coefficiente di calcolo del 1965 In 
rapporto al tasso di inflazione) che 
consente di migliorare il livello del
le pensioni quando debbano essere 
poste In pagamento senza Integra
zione al minimo. In base al nuovo 
criterio di calcolo proposto un col
tivatore diretto con 26 anni di an
zianità contributiva nella gestione 
fruirebbe, con decorrenza dal cor
rente anno, di una pensione pari a 
L. 109.150 mensili (in luogo delle 
23.000 spettanti In base agli attuali 
meccanismi); un artigiano con 24 
anni di anzianità contributiva, di 

| una pensione di L. 192.000 mensili 
(in luogo delle 42.650 attuali); un 
commerciante con 18 anni di an
zianità contributiva, di una pensio
ne pari a L. 144.000 mensili (in luo
go delle attuali 37.700). 

Resta, sempre in tema del tratta
menti minimi, che quando il reddi
to inferiore al limite di L. 598.108, 
l'integrazione al minimo è ricono
sciuta in misura tale che non com
porti il superamento del limite 
stesso. Se, ad esempio, il richieden
te fruisce di un reddito di L. 400.000 
mensili, l'integrazione massima e-
rogabile sarà pari a L. 198.108 (in
fatti L. 400.000 + 198.108 = L. 
598.108). 

all'ambasciata sovietica di 
Bruxelles, dove ha conse
gnato un messaggio per il 
presidente sovietico Andro-

Fiov, con la richiesta che 
'URSS avvìi subito Io 

smantellamento degli 
SS-20. 

Ma Bruxelles, insieme a 
tutto il Belgio, vivrà dome
nica il suo grande appunta
mento con la battaglia per 
la pace, reso più drammati
co dall'approssimarsl della 
decisione governativa sulla 
istallazione del Cruise. Il 
governo si prepara ad aggi
rare l'ostacolo del voto par
lamentare sulla questione 
dei Cruise, che divide in 
modo verticale anche il 
partito democristiano di 
maggioranza, ponendo la 
fiducia sulla decisione fa
vorevole all'istallazione. La 
polemica investe partiti, 
sindacati, associazioni, e-
sponenti della cultura e del
la Chiesa. Alla manifesta
zione di domenica hanno a-

La giornata 
della pace 
derito, insieme alle forze di 
sinistra, (i socialisti fiam
minghi hanno chiesto il 
rinvio di sei mesi della deci
sione), anche la gioventù 
democristiana, la centrale 
sindacale cattolica, la Pax 
Christi, mentre il partito 
cattolico fiammingo, per e-
vitare una spaccatura, ha 
espresso «comprensione» 
verso 1 suo membri che par
teciperanno alla manife
stazione. 

Anche il forte movimen
to pacifista inglese è nel 
pieno della mobilitazione 
per la manifestazione di do
mani che si annuncia come 
la più imponente che si ri
cordi. Una marcia di sei 
chilometri, sulle due spon

de del Tamigi, vedrà la folla 
convergere verso Hyde 
Park, dopo esser passata 
davanti alle sedi del gover
no e del parlamento. Hanno 
aderito alla manifestazione 
il leader laburista Neil Kin-
nok, e tutti I principali e-
sponenti delle correnti la
buriste, da Tony Benn a 
Ron Todd, dirigente del po
tente sindacato dei traspor
ti. Liberali e socialdemo
cratici hanno dato numero
se adesioni individuali. Al 
loro fianco, sarà presente 
alla marcia il vescovo Tre-
vor Huddelston, presidente 
del consiglio nazionale del
la pace, insieme a monsi
gnor Brace Kent, capo del 
CND, e a numerosi rappre

sentanti delle chiese, impe
gnati per il disarmo e la di
stensione. 

Nell'Austria neutrale, la 
mobilitazione per le mani
festazioni di domani cresce 
in tutto il paese. A Vienna i 
manifestanti formeranno 
una «catena umana» lunga 
più di due chilometri, che 
congiungerà simbolica
mente le ambasciate di 
USA e URSS. La manife
stazione, che si svolge sotto 
la parola d'ordine «assicu
rare Insieme la pace, frena
re la corsa agli armamenti, 
realizzare i diritti dell'uo
mo», vede l'adesione di per
sonalità di grande rilievo. 
Basti ricordare che nei 
giorni scorsi il ministro del
la Difesa ha chiesto al co
mandanti militari di conce
dere permessi speciali ai 
soldati che vogliono parte
cipare alle iniziative pacifi
ste Fra i promotori, nume
rosi gruppi religiosi, i «ver

di», 1 giovani democristiani, 
le associazioni studente
sche. 

Dall'altra parte dell'A
tlantico, la mobilitazione si 
estende negli Stati Uniti, e 
nel Canada. Marce silenzio
se, veglie, conferenze, «cate
ne umane», servizi religiosi 
ecumenici, sit-in, proiezio
ni di documentari, «fiere 
della pace», dibattiti: queste 
alcune delle forme che 
prenderanno le oltre 150 l-
nizlative che si svolgeranno 
da un capo all'altro degli 
Stati Uniti, dal M a s s a c h u 
setts all'Arizona, dal Min
nesota alia Florida, in cen
tri piccoli e grandi nella ca
pitale federale Washington 
come nelle capitali dei s in
goli Stati. Le manifestazio
ni sono coordinate dall'or
ganizzazione nazionale 
«bloccare gli euromissili» in 
segno di solidarietà con i 
pacifisti dell'Europa. Ini
ziative di particolare rilievo 

si terranno nel centri che o-
spitano stabilimenti per la 
costruzione di parti e appa
recchiature per 1 Pershlng 
2. A New York, oltre a di
verse marce silenziose, è 
prevista una «catena uma
na» fra gli edifici delle dele
gazioni americana e sovie
tica all'ONU. Manifestazio
ni analoghe si svolgeranno 
in Canada, a Ottawa, Mon
treal, Toronto, Vancouver, 
Windsor e Victoria-

Vera Vegett i 

lità nel loro discutere per la 
pace e noi pensiamo, perciò, 
che solo un grande movi
mento di coscienza popolare 
potrà aiutare a risolvere il 
problema». Ha poi aggiunto 
che San Francesco sarebbe 
oggi. In nome del Vangelo, 
contro il riarmo nucleare. 

In vista delle manifesta
zioni per la pace che si svol
geranno domani a Roma e In 
altre capitali europee si è a-
perto un vivace dibattito In 

Il Vicariato 
di Roma 
seno all'associazionismo cat
tolico. Comunione e Libera
zione ha deciso di non aderi
re alla marcia, mentre vi 
parteciperanno ufficialmen
te la Gesci (gli scout anzi sa

ranno In divisa). Pax Christi 
romana e In modo sponta
neo, ossia senza una adesio
ne formale, t giovani dell'A
zione cattolica e della Fucl. 
Franco Passuello ha chiesto, 

a nome delle Adi, che sono 
tra 1 promotori della giorna
ta di domani, che «l'URSS 
avvi! subito lo smantella
mento degli SS-20, che la 
NATO non Installi I Cruise e 
1 Pershlng» e che si apra «una 
fase nuova del negoziato con 
la partecipazione di tutu 1 
paesi Interessati dell'Est e 
dell'Ovest». 

Rivolgendosi al cristiani 
che rimangono ancora Indif
ferenti, padre Silvestro della 

commissione Justitla et Pax 
dei frati cappuccini ha detto 
che la loro partecipazione al
la marcia vuole «scuotere I 
fratelli dall'apatia In cui si 
sono quasi addormentati af
finché facciano Invece senti
re la loro voce». 

Alla marcia infine prende
ranno parte anche le chiese 
evangeliche ed I gruppi non 
violenti fra cui 11 Mlr. 

Alceste Santini 

guerra aspra con le altre tv 
private e la RAI per guada
gnare altissimi indici d'a
scolto, da mettere sul tavolo 
quando si faranno 1 contratti 
pubblicitari con I maggiori 
inserzionisti. 

La puntata di «Linea ros
sa» In programma per ieri se
ra prevedeva anche una In
tervista al genitori di un bri
gatista condannato a 18 anni 
e II racconto del padre di Al
ceste Campanile, ucciso con 
due colpi di pistola dal terro
risti. 

Nuovi sviluppi ha fatto re* 

Peci 
e Retequattro 
glstrare anche l'Inchiesta a-
pcrta dalla Procura della Re
pubblica di Padova sugli an
nunci a pagamento che ap
paiono su alcuni quotidiani 
ad Iniziativa di «ragazze 
squillo». I carabinieri di Pa
dova hanno denunciato — 

per favoreggiamento della 
prostituzione — 1 direttori 
responsabili del «Corriere 
della Sera» (Alberto Cavalla
ri), della «Gazzetta dello 
Sport» (Candido Cannavo), 
del «Mattino di Padova» e 
dell» •Tribuna di Treviso», 

Fabio Barbieri. Per la mede
sima ipotesi di reato sono 
stati denunciati 1 titolari di 
due agenzie pubblicitarie, la 
«Manzoni» e «Linea tre». L'i
niziativa si Inquadra In una 
Indagine più vasta sulla pro
stituzione a Padova, che ha 
portato sino ad ora a varie 
perquisizioni, denunce e un 
arresto. 

Tuttavia l'aspetto più cla
moroso e singolare e costi
tuito dalla denuncia contro I 
direttori responsabili del 

giornali (11 direttore del 
•Mattino di Padova» scriverà 
oggi sul proprio giornale che 
egli si ritiene responsabile 
della correttezza formale di 
un annuncio a pagamento, 
non può rispondere della so
stanza). Bisognerà attendere 
le motivazioni che hanno 
spinto il magistrato ad agire 
in tal senso. Intanto bisogna 
registrare un certo clima, 
preoccupante, che al respira 
nel confronti dell'Informa
zione. D terna è delicato, ma 
proprio per questo merita 11 
massimo dell'attenzione. 

Noto avvocato 
ucciso a Lecco 

da 5 banditi 
LECCO — Un penalista dì 
Lecco, l'aw. Andrea Zodda, dì 
44 anni, è stato ucciso ieri sera 
nel suo studio, a colpi d'arma 
da fuoco, da un commando 
composto da cinque persone. I 
malviventi, tutti a viso scoper
to, sono entrati verso le ore 19 
nello studio dell'avvocato dova 
in quel momento c'erano, oltre 
al legale, una sua collaboratri
ce, Tiziana Bettega, e la segre
taria. I banditi, dopo avere le
gato e imbavagliato le due don
ne, rivolgendosi all'avvocato lo 
hanno costretto ad andare con 
loro in un'altra stanza dello 
studio, e qui lo hanno ucciso 
con quattro o cinque colpi di 
rivoltella sparatagli sul viso. 

L'aw, Zodda, originario dì 
Messina, si era trasferito a Lec
co nel 1964, affermandosi pre
sto come penalista. Era stato 
anche il legale di uno dei rapi
tori della ragazza inglese Gaby 
Kiss Meertn, sequestrata nel 
Comasco, mentre andava a 
scuola il sei maggio dello scorso 
anno t liberata dopo cinque 
mesi di prigionia dietro paga
mento di un riscatto. I seque
stratori erano stati arrestati. 
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